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Nel XVII sec., anche per reazione al predominio economico olandese,
strenuamente combattuto e poi vinto dalla Francia e
dall'Inghilterra, aveva inizio una nuova fase nella storia
dell'economia, caratterizzata dal sistematico e vasto intervento
dello stato nei vari aspetti della vita economica; dalla produzione
alla circolazione della ricchezza. Non che per il passato, specie
nelle repubbliche cittadine del Medioevo, fosse mancata
l'attenzione dello stato ai problemi economici, ma tuttavia tale
intervento era sporadico, occasionale e comunque non della vastità
e metodicità di quello relativo alla nuova politica economica. Il
mercantilismo fu preceduto dal periodo delle 
  

regalie, 
  

durante il quale l'intervento statale ebbe scopi puramente fiscali.
Non bastando più all'erario le risorse provenienti dai redditi
feudali, dalle multe, dai diritti sui beni vacanti, dalle
confische, ecc., l'industria ed il commercio vennero considerati
privilegi dello stato e dati in esercizio solo dietro pagamento di
un tributo. Col mercantilismo, così chiamato per il suo carattere
eminentemente commerciale, l'intervento statale assunse un
carattere più sociale, determinato dal concetto di "promuovere pel
vantaggio dello stato stesso il benessere economico dei sudditi".
Non sorse come un sistema di dottrine teoricamente elaborate da
applicare in pratica, ma si svolse nel senso di ricerca di mezzi
per aumentare la ricchezza e lottare contro gli stati
economicamente predominanti, tra cui in primo luogo l'Olanda, che
possedevano gran parte dei metalli nobili esistenti. Canone
essenziale del sistema mercantile fu la considerazione che la
ricchezza di una nazione si basava sull'abbondanza dei metalli
preziosi e della moneta, per cui era necessario seguire una
politica che incoraggiasse l'entrata nel paese di oro e valute e
scoraggiasse movimenti in senso inverso. Conseguenza di tale
postulato fu l'istituzione di forti dazi doganali e del
protezionismo in genere, la costituzione di colonie quali fonti di
materie prime e mercati di sbocco della produzione nazionale, la
lotta anche violenta contro la concorrenza commerciale di altri
paesi, la tendenza a regolamentare minuziosamente la produzione
interna per migliorare la qualità del prodotto ed accrescerne il
volume, l'eliminazione di ogni ostacolo al commercio interno. Il
mercantilismo portò alla formazione delle grandi economie
nazionali, ma acuì gli egoismi ed i contrasti internazionali, che
spesso degeneravano in guerre, soprusi, sfruttamenti spietati.
Durante il suo corso la borghesia si articolò come una classe
complessa, legata a valori decisamente economici. Principali
esponenti di tale politica furono Cromwell in Inghilterra e Colbert
(il mercantilismo è stato anche detto 
  

colbertismo
  
)
in Francia. Quest'ultimo però, secondo le conclusioni cui è giunta
la moderna critica, riteneva il mercantilismo necessario, ma
provvisorio. La reazione all'intervento dello stato nella vita
economica ad opera della scuola fisiocratica e di quella classica e
le mutate condizioni economico-sociali portarono, alla fine della
politica economica mercantilista. 
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